
Oggi redrai di rlrrhe ri Uflnile

Genti un cor* fra noi che. a Te Sapiente,

Inchinerai), f aggredirli In alle

Umile prece dell* grama geatc.

Supplire inwhrra la Iddio pietoso

Ella, eh' attende di seco ri e lieti,

Perch'E' sorra Il Tuo Irono glorioso

Perenne vagli, c Tua JUglaae allieti.

È dell'Aitar di Cristo an Inniinmnto

Prega pel Rege, anlemornlr arcana;

Udente Immola per l'aggetta «muto

I una! di, ehi d' amar l'ama crisi Inno.

Malti sano I l'in or. che Tua Clcmenm

Ovunque spaade, o Sire benrdrttoi

V'ha pare un» tre quelli che sememi

Inesnusfa «rumini di piacer;

Vegfi' lo l' Aliar da Te sempre proietta,

Altri cfclcgg' altro al Sommo Tao poter !


